
Bonus  vacanze:  attenzione  a
possibili  truffe  |  Come
evitarle?  Osservando  alcune
regole standard nell’utilizzo
dei dati
È emersa di recente la presenza, su alcuni social network tra
cui  Instagram,  di  account  che  offrono  la  possibilità  di
convertire in denaro i bonus vacanze che i cittadini hanno
attivato attraverso la App IO, ma non ancora utilizzato per un
soggiorno  turistico.  Alcuni  cittadini,  inoltre,  hanno
segnalato  account  o  banner  che  pubblicizzano  offerte
turistiche  particolarmente  convenienti  e  che,  una  volta
ottenuti il codice fiscale del cittadino e il codice univoco
(o il QRcode) del Bonus vacanze, vengono chiusi e “scompaiono”
dal web. In realtà, si tratta di vere e proprie truffe ai
danni di cittadini, il cui bonus viene “bruciato” e non può
più essere utilizzato né rigenerato in alcun modo.

 

Nuova  transazione  fiscale
nelle  crisi  di  impresa.  Le
indicazioni  agli  Uffici  per
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la valutazione delle proposte
di  trattamento  del  credito
tributario
Arrivano le istruzioni delle Entrate ai propri uffici per
garantire  una  tempestiva  gestione  delle  procedure  di
composizione delle crisi di impresa e per fornire supporto
agli  operatori  che  si  trovano  ad  affrontare  l’attuale
congiuntura economica. Con la circolare n. 34/E firmata oggi
dal direttore delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, sulla base
delle modifiche normative introdotte dalla legge n. 159/2020,
sono delineate le regole per la valutazione delle proposte di
trattamento  del  credito  tributario  presentate  dai
contribuenti, nell’ottica di favorire la ripresa produttiva e
la conservazione dei posti di lavoro. Considerato il crescente
ricorso alla transazione fiscale nelle crisi di impresa, e
tenuto  conto  anche  delle  ripercussioni  finanziarie  sugli
operatori  economici  determinate  dall’emergenza  Covid-19,  la
circolare  intende  rappresentare  un  utile  vademecum  per
orientare e uniformare il comportamento degli Uffici su tutto
il territorio nazionale. Dopo un breve excursus normativo, il
documento  fornisce  infatti  indicazioni  agli  Uffici  sulla
valutazione  delle  proposte  di  trattamento  del  credito
tributario presentate dai contribuenti, sul rapporto con i
rappresentanti dell’imprenditore in stato di crisi e con il
Commissario giudiziale.

https://www.finanzaefisco.com/nuova-transazione-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/nuova-transazione-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/nuova-transazione-fiscale/


Il  punto  sulle  agevolazioni
fiscali  per  i  lavoratori
impatriati
I lavoratori che dall’estero trasferiscono la residenza in
Italia ma che non avevano provveduto all’iscrizione all’Aire
possono  lo  stesso  accedere  al  regime  agevolato  degli
impatriati.  Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  diritti
d’autore se derivano dall’esercizio di arti e professioni.
Sono alcuni dei punti affrontati dalla circolare n. 33/E di
oggi (del 28 dicembre 2020), con cui l’Agenzia delle Entrate
fornisce  chiarimenti  interpretativi  sull’applicazione  del
regime agevolato per i lavoratori impatriati alla luce delle
modifiche apportate dal D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita) e
dal D.L. n. 124/2019 (Decreto fiscale).

I servizi di assistenza alla
ricerca  documentale  e  di
consulenza  nei  giorni  dal
24.12.2020  al  3.01.2021
saranno sospesi
I  servizi  di  assistenza  alla  ricerca  documentale  e  di
consulenza  nei  giorni  dal  24.12.2020  al  3.01.2021  saranno
sospesi
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Diffuse  le  bozze  delle
dichiarazioni  730,
Certificazione  unica,  IVA  e
770
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, le
bozze dei modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione
Unica,  Iva  e  770,  con  le  relative  istruzioni.  Diverse  le
novità di quest’anno. Nel nuovo 730, ad esempio, fanno il loro
ingresso il trattamento integrativo per i redditi da lavoro
dipendente,  il  Superbonus  al  110%  e  la  detrazione  per
erogazioni  liberali  a  sostegno  delle  misure  di  contrasto
dell’emergenza Covid-19, mentre la CU tiene conto delle novità
a sostegno del lavoro e del premio per i lavoratori dipendenti
che hanno prestato la propria attività nel mese di marzo 2020.
Il modello Iva, inoltre, apre ad alcune modifiche in tema di
beni anti-Covid e dichiarazioni d’intento.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2020
In questo numero:
• le presunzioni in ambito tributario;
•  l’indeducibilità  totale  (IRES  e  IRPEF)  dell’IMU  sugli
immobili  strumentali  (il  testo  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale n. 262 del 4 dicembre 2020);
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• il calcolo del pro-rata di detrazione IVA (nuovi chiarimenti
per l’individuazione delle operazioni incluse);
• i chiarimenti sulle misure per la riduzione della pressione
fiscale per lavoratori dipendenti e taluni assimilati;
• il Decreto Legge di “Natale” (il testo del Decreto-Legge 18
dicembre 2020, n. 172, coordinato con relazione illustrativa);
• i Bonus affitti (approvato un nuovo modello per comunicare
la cessione del credito per canoni di locazione di botteghe e
negozi o di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda);
• la modifica del saggio di interesse legale.

I servizi di assistenza alla
ricerca  documentale  e  di
consulenza  attivi  anche  il
giorno 23 dicembre 2020

Superbonus  110%.  Diffuso  il
quesitario del Fisco
L’Agenzia  delle  Entrate  risponde  alle  domande
sull’applicazione  del  Superbonus  provenienti  da  stampa
specializzata, associazioni di categoria, ordini professionali
e Centri di assistenza fiscale (CAF), dopo la Circolare n.
24/E e le molte risposte agli interpelli già pubblicate. Con
la circolare n. 30/E di oggi, infatti, le Entrate fornisce
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ulteriori  chiarimenti  sulla  detrazione  delle  spese  per
interventi  di  efficienza  energetica,  antisismici,  di
installazione  di  impianti  fotovoltaici  nonché  delle
infrastrutture  per  la  ricarica  di  veicoli  elettrici  negli
edifici che rientrano nel Superbonus al 110%. Il documento di
prassi inoltre spiega le modifiche introdotte all’agevolazione
dal  decreto  legge  n.  104/2020  e  fornisce  l’elenco  dei
documenti e delle dichiarazioni sostitutive da acquisire al
momento in cui viene rilasciato il visto di conformità sulle
comunicazioni per la cessione del credito o per lo sconto in
fattura.

Le  indicazioni  del  Viminale
sulle  restrizioni  alla
mobilità  sul  territorio
nazionale durante le prossime
festività
È  stata  inviata  ai  prefetti  una  circolare  del  capo  di
Gabinetto  del  ministero  dell’Interno,  che  fornisce  alcune
indicazioni sulle misure adottate con il decreto legge n.
172/2020,  per  fronteggiare  i  rischi  sanitari  legati  alla
diffusione  del  contagio  da  Covid-19  durante  le  imminenti
festività.

Con  la  circolare,  si  richiama  l’esigenza  di  predisporre
efficaci  servizi  volti  a  garantire  la  corretta  osservanza
delle misure previste, in particolare per quanto riguarda i
controlli lungo le arterie stradali e in ambito cittadino, per
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prevenire possibili violazioni alla restrizioni alla mobilità
ovvero situazioni di assembramento e di mancata osservanza del
distanziamento sociale.

Esonero  dal  versamento  dei
contributi per le aziende che
non  richiedono  ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione.  Ulteriori
precisazioni Inps
Con  il  messaggio  21  dicembre  2020,  n.  4781  integrate  e
ulteriormente precisate le indicazioni, in materia di esonero
dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che
non richiedono trattamenti di Cassa Integrazione.

La materia era stata già precedente chiarita con il messaggio
13  novembre  2020,  n.  4254,  contenente  prime  indicazioni
operative per la richiesta di autorizzazione e per la corretta
esposizione  dei  dati  relativi  all’esonero  in  oggetto  nel
flusso Uniemens, e con il messaggio 27 novembre 2020, n. 4487,
contenente ulteriori precisazioni indirizzate alle Strutture
territoriali dell’Istituto.
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La  Ratio  del  Decreto  di
Natale
Si pubblica la relazione illustrativa del Disegno di legge
A.C.  2835  –  Presentato  dal  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri (Conte) e dal Ministro della Salute (Speranza) di
concerto  con  il  Ministro  per  gli  Affari  Regionali  e  le
Autonomie (Boccia) e con il Ministro dell’Economia e delle
Fnanze (Gualtieri) recante: «conversione in legge del decreto-
legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni
urgenti  per  fronteggiare  i  rischi  sanitari  connessi  alla
diffusione del virus COVID-19»

Decreto di Natale: le misure
di  prevenzione  del  contagio
durante il periodo festivo
Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 18 dicembre 2020, su
proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro della
salute  Roberto  Speranza,  ha  approvato  un  decreto-legge
(decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante: «Ulteriori
disposizioni  urgenti  per  fronteggiare  i  rischi  sanitari
connessi alla diffusione del virus COVID-19», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, numero 31 di venerdì, 18 dicembre 2020)
che introduce ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare
i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.

Ferme restando le disposizioni già introdotte dal decreto-
legge  2  dicembre  2020,  n.  158,  in  materia  di  spostamenti
all’interno o per il territorio nazionale nel periodo compreso
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tra il 21 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, il testo prevede
che:

nei giorni festivi e prefestivi compresi tra il 24 dicembre
2020 e il 6 gennaio 2021, sull’intero territorio nazionale, si
applicano le misure previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 per le cosiddette “zone
rosse”, cioè le aree caratterizzate da uno scenario di massima
gravità e da un livello di rischio alto;
nei  giorni  28,  29,  30  dicembre  2020  e  4  gennaio  2021,
sull’intero  territorio  nazionale,  si  applicano  le  misure
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
3 dicembre 2020 per le cosiddette “zone arancioni”, cioè le
aree caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un
livello di rischio alto. Negli stessi giorni, sono tuttavia
consentiti gli spostamenti dai Comuni con popolazione massima
di  5.000  abitanti  verso  località  distanti  non  più  di  30
chilometri,  con  esclusione  in  ogni  caso  degli  spostamenti
verso i capoluoghi di provincia;
oltre agli spostamenti già consentiti, nel periodo compreso
tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, tra le ore 5.00 e
le  ore  22.00,  è  consentito,  una  sola  volta  al  giorno,
spostarsi,  in  un  massimo  di  due  persone,  verso  una  sola
abitazione privata della propria regione. Alla persona o alle
due persone che si spostano potranno accompagnarsi i figli
minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le
stesse persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone
disabili  o  non  autosufficienti  che  con  queste  persone
convivono.

Il decreto, infine, prevede lo stanziamento di 645 milioni di
euro  da  destinare  al  ristoro  immediato  delle  attività  di
somministrazione di alimenti e bevande che vedranno un calo
del fatturato a causa delle misure disposte a tutela della
salute. Tali attività riceveranno un contributo pari a quello
già  ottenuto  in  seguito  all’approvazione  del  cosiddetto
“Decreto Rilancio” (decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)



Approvato  in  via  definitiva
il Decreto-legge “Ristori 1”
“bis”, “ter” e “quater”
La Camera con 303 voti favorevoli e 215 contrari ha votato la
questione  di  fiducia  posta  dal  Governo  sull’approvazione,
senza  emendamenti,  subemendamenti  ed  articoli  aggiuntivi,
dell’articolo  unico  del  disegno  di  legge:  A.S.  1994  –
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese,  giustizia  e  sicurezza,  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 (Approvato dal Senato) (A.C.2828).

Il  Consiglio  Nazionale  dei
Dottori  Commercialisti  e
degli  Esperti  Contabili
adotta ed aggiorna le norme
di comportamento del collegio
sindacale delle non quotate
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le
Norme di comportamento del collegio sindacale di società non
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quotate. Il documento, che arriva al termine della pubblica
consultazione, sostituisce la versione pubblicata nel 2015 che
è stata rivista, necessariamente integrata e aggiornata con le
rilevanti novità intervenute negli ultimi cinque anni.

Le Norme si applicano a partire dal 1° gennaio 2021. Per tal
motivo, per la redazione della relazione rilasciata ai sensi
dell’art.  2429  c.c.,  in  occasione  dell’approvazione  del
bilancio relativo all’esercizio 2020, l’organo di controllo
potrà  attenersi  alle  indicazioni  contenute  nella  sezione
specificatamente  dedicata  alla  relazione  dei  sindaci
all’assemblea  dei  soci.

Le Norme suggeriscono e raccomandano modelli comportamentali
da adottare per svolgere correttamente l’incarico di sindaco.
Si tratta di norme di deontologia professionale, rivolte a
tutti  i  professionisti  iscritti  nell’Albo  dei  Dottori
commercialisti  e  degli  Esperti  contabili,  emanate  in
conformità a quanto disposto nel vigente Codice deontologico
della  professione,  che,  in  quanto  tali,  vanno  declinate
tenendo in considerazione il caso concreto.

Decreto-legge  Ristori
“quattro  in  uno”,  oggi  il
voto finale
In Aula della Camera le dichiarazioni di voto sulla fiducia
posta dal Governo al disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e
sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19
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(Approvato dal Senato) (A.C. 2828).

L’appello nominale è previsto a partire dalle ore 10. Dopo la
votazione sulla questione di fiducia, e quindi attorno alle
ore 11.30, si passerà all’esame degli ordini del giorno e, a
partire dalle ore 13.30, alle dichiarazioni di voto finale. La
votazione finale è prevista alle ore 15.

Oggi in aula della Camera il
decreto-legge  Ristori
“quattro  in  uno”  già
approvato dal Senato
In  Aula  alle  ore  15  l’esame  del  disegno  di  legge  di
conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto  28
ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese,  giustizia  e  sicurezza,  connesse  all’emergenza
epidemiologica da Covid-19 (Approvato dal Senato).

Il  disegno  di  legge  prevede  l’abrogazione,  previa
trasposizione dei contenuti nel corpo del decreto legge n.
137/2020, dei decreti legge: n. 149 del 9 novembre 2020; 154
del 23 novembre 2020; n. 157 del 30 novembre 2020. In sostanza
il disegno di legge, converte quattro decreti-legge, i nn.
137, 149, 154 e 157.

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 9 novembre 2020,
n. 149, 23 novembre 2020, n. 154, e 30 novembre 2020, n. 157.
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Bonus  baby-sitter  anche  per
gli  autonomi  (iscritti  alla
Gestione  Separata  o  alle
Gestioni  speciali  dell’AGO)
delle zone rosse
Il cosiddetto decreto Ristori bis (decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149) prevede il diritto a usufruire di un o più bonus
per  l’acquisto  di  servizi  di  baby-sitting  a  favore  dei
genitori  che  lavorano  nelle  regioni  caratterizzate  da  uno
scenario di massima gravità e con livello di rischio alto,
ovvero nelle cd. zone rosse. (Calabria, Lombardia, Piemonte,
Valle d’Aosta, Campania, Toscana, Abruzzo e provincia autonoma
di Bolzano).

I beneficiari sono, alternativamente, i genitori degli alunni
di  queste  scuole,  iscritti  alla  Gestione  Separata  o  alle
Gestioni  speciali  dell’AGO  e  non  iscritti  ad  altre  forme
previdenziali obbligatorie.

La misura trova applicazione nel limite massimo complessivo di
1.000 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nelle
aree del territorio nazionale identificate come zone rosse,
nelle quali sia stata disposta la sospensione dell’attività
didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado.

Vedi:  messaggio  11  dicembre  2020,  n.  4678,  dove  l’INPS
comunica  il  rilascio  della  procedura  per  la  presentazione
della  domanda  e  ne  indica  le  condizioni  operative  e  le
modalità di compilazione
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Digital  Transformation  Pmi.
Domande dal 15 dicembre 2020,
a partire dalle ore 12
Con  Decreto  direttoriale  9  giugno  2020  disciplinato
l’intervento  agevolativo  sulla  Digital  Transformation
istituito  all’articolo  29,  commi  da  5  a  8,  del  Decreto
Crescita,  finalizzato  a  sostenere  la  trasformazione
tecnologica e digitale dei processi produttivi delle micro,
piccole  e  medie  imprese  attraverso  la  realizzazione  di
progetti  diretti  all’implementazione  delle  tecnologie
abilitanti individuate nel Piano Nazionale Impresa 4.0 nonché
di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali
di filiera.
Le domande di accesso alle agevolazioni, concesse mediante
procedura valutativa a sportello di cui all’art. 5 D.Lgs. n.
123/98,  potranno  essere  presentate  esclusivamente  tramite
procedura  informatica,  a  partire  dalle  ore  12.00  del  15
dicembre 2020.

Al  via  il  “Nuovo  Cassetto
Previdenziale  del
Contribuente”
Con messaggio 14 dicembre 2020, n. 4702, l’Inps rende noto
del  rilascio  del  “Nuovo  Cassetto  Previdenziale  del
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Contribuente”.

Il nuovo sistema garantisce la presenza di tutte le attuali
applicazioni  esistenti  nei  cassetti  riferiti  alle  varie
gestioni e permette di lavorare con tutte le tipologie di
posizioni contributive.

Il  manuale  utente  del  “Nuovo  cassetto  Previdenziale  del
Contribuente”  è  consultabile  tramite  il  collegamento
all’HELP disponibile sul menu principale.

L’applicazione è raggiungibile dalla sezione “Servizi per le
Aziende e Consulenti”.

Con il messaggio l’Istituto fornisce, inoltre, informazioni
in  merito  alla  “Comunicazione  Bidirezionale  2.0”:  le
richieste  o  le  comunicazioni  inviate  tramite  tale
funzionalità  si  traducono  automaticamente  in  quesiti  di
back-office,  pervenendo  alle  Strutture  territorialmente
competenti.

La  funzionalità  garantisce  la  storicizzazione  delle
comunicazioni  da  e  verso  le
aziende/Amministrazioni/intermediari e la loro accessibilità
all’utente  dal  “Nuovo  Cassetto  Previdenziale  del
Contribuente”.

 

Link al testo del messaggio INPS n. 4702 del 14 dicembre
2020, con oggetto: «Rilascio Nuovo Cassetto Previdenziale
del Contribuente e Comunicazione Bidirezionale 2.0»
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2020
In questo numero:
le disposizioni fiscali e agevolative contenute nel decreto
“Ristori quater” (Decreto-Legge 30 novembre 2020, n. 157) e
nel decreto “Covid-19” (Decreto-Legge 7 ottobre 2020, n. 125,
conv.  con  mod.,  dalla  Legge  27  novembre  2020,  n.  159).
Entrambi i decreti sono analizzati da una guida normativa, che
esamina, comma per comma, gli articoli dei provvedimenti.

Decreto-legge  Ristori
“quattro  in  uno”:  approvato
ddl conversione in Assemblea
del Senato
Nella seduta del 15 dicembre l’Aula ha approvato, in prima
lettura, il ddl n. 1994 di conversione del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, con ulteriori misure urgenti connesse
all’emergenza da Covid-19: 154 senatori hanno votato a favore
e  122  contro  sull’emendamento  interamente  sostitutivo  del
disegno di legge, che recepisce le proposte approvate nelle
Commissioni riunite Bilancio e Finanze, su cui il Governo,
nella stessa giornata, aveva posto la questione di fiducia.
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Tasso  di  interesse  legale.
Fissato allo 0,01 per cento
dal 1° gennaio 2021
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 310 del 15 dicembre
2020, il Decreto Mef del 11 dicembre 2020 che modifica del
saggio di interesse legale.
La misura del saggio degli interessi legali di cui all’art.
1284  del  codice  civile  è  fissata  allo  0,01  per  cento  in
ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2021.

Lavoratori  dipendenti  e
taluni  assimilati.  I
chiarimenti sulle misure per
la riduzione della pressione
fiscale
Con circolare n. 29 del 14 dicembre 2020, l’Agenzia delle
Entrate  ha  fornito  i  primi  chiarimenti  di  carattere
interpretativo e di indirizzo operativo sulla riduzione della
pressione fiscale ai titolari di reddito di lavoro dipendente
e di taluni redditi assimilati.

Il documento interpretative impartisce le indicazioni rispetto
alle contenuto del Decreto Legge 5 febbraio 2020, n. 3, conv.
con mod., dalla Legge. 2 aprile 2020, n. 21, recante: «Misure
urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro
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dipendente.» che ha stabilito, a partire dal 1° luglio 2020,
l’abrogazione della disciplina del cosiddetto bonus Irpef e
l’introduzione di due nuove misure fiscali, disciplinate al di
fuori  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  volte  a
ridurre la tassazione sul lavoro.

Approvato  il  nuovo  modello
per  comunicare  la  cessione
del  credito  per  canoni  di
locazione  di  botteghe  e
negozi o di immobili a uso
non  abitativo  e  affitto
d’azienda
Crediti d’imposta per locazioni a uso non abitativo
Approvato il nuovo modello, con le relative istruzioni, per
comunicare la cessione del credito di imposta per i canoni di
locazione  di  botteghe  e  negozi  o  di  immobili  a  uso  non
abitativo e affitto d’azienda, riconosciuti per fronteggiare
l’emergenza Covid-19.
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Indennità  onnicomprensiva-
ter: circolare e domanda on-
line
È attivo il servizio online per la presentazione della domanda
di  indennità  Covid-19  “onnicomprensiva-ter”  per  alcune
categorie di lavoratori:

stagionali, somministrati e subordinati a tempo determinato
del settore del turismo e degli stabilimenti termali;
stagionali di settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti
termali;
intermittenti;
autonomi occasionali;
incaricati di vendite a domicilio;
lavoratori dello spettacolo.

La misura di sostegno, introdotta dall’articolo 9, decreto-
legge 30 novembre 2020, n. 157, (cd. Decreto Ristori-quater)
prevede l’erogazione di una indennità una tantum pari a 1.000
euro.

Inps: on line la domanda per
indennità  Covid
omnicomprensive, prorogata al
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31 dicembre la scadenza
La  domanda  telematica  per  accedere  all’indennità  Covid
Omnicomprensiva è disponibile sul sito dell’Inps e, al fine di
consentire all’utenza di aderire in tempi utili al beneficio,
il termine di presentazione, d’intesa con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, è stato spostato dal 15 al
31 dicembre 2020.

La misura di indennizzo riguarda le categorie di lavoratori
stabilite  dall’art.  9  del  decreto  legge  n.  157/2020,  in
particolare:

i lavoratori autonomi occasionali;
i lavoratori dello spettacolo;
i lavoratori a tempo determinato dei settori del turismo e
degli stabilimenti termali;
i lavoratori stagionali e i lavoratori in somministrazione dei
settori del turismo e degli stabilimenti termali;
i  lavoratori  dipendenti  stagionali  appartenenti  a  settori
diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali;
i lavoratori intermittenti;
i lavoratori incaricati alle vendite a domicilio.

Per maggiori informazioni è possibile consultare la circolare
INPS 14 dicembre 2020, n. 146.

Sospensione  contributi  che
scadono  a  dicembre  2020:
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requisiti,  beneficiari  e
ambiti  territoriali  di
riferimento per il rinvio del
pagamento
Con la circolare INPS 14 dicembre 2020, n. 145, l’Istituto
fornisce le indicazioni sulla nuova sospensione dei versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali che scadono a
dicembre  2020.  Il  decreto-legge  30  novembre  2020,  n.  157
(decreto  Ristori-quater),  per  far  fronte  all’emergenza
epidemiologica da Covid-19, ha infatti previsto la proroga dei
versamenti.

I  versamenti  dei  contributi  dovranno  essere  effettuati  in
un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021, senza applicazione
di  sanzioni  e  interessi.  La  ripresa  dei  versamenti  potrà
avvenire anche mediante rateizzazione, fino a un massimo di
quattro rate mensili di pari importo, senza applicazione di
sanzioni e interessi, con il versamento della prima rata entro
il 16 marzo 2021.

Nella circolare vengono indicati i requisiti, i beneficiari
del rinvio del termine di pagamento e gli ambiti territoriali
di riferimento.

In  Gazzetta  la  nuova
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ordinanza del Ministro della
salute:  scende  livello  di
rischio in cinque Regioni
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 12 dicembre
2020 la nuova ordinanza, recante: «Ulteriori misure urgenti in
materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19.  Modifica  della  classificazione
delle  Regioni  Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Lombardia  e
Piemonte». Il provvedimento, in vigore dal 13 dicembre 2020,
dispone l’area gialla per le Regioni Basilicata, Calabria,
Lombardia  e  Piemonte  e  l’area  arancione  per  la  Regione
Abruzzo.

Complessivamente,  quindi,  la  ripartizione  delle  Regioni  e
Province Autonome nelle aree gialla, arancione e rossa dal 13
dicembre è la seguente:

• area gialla: Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Friuli
Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,  Marche,  Molise,
Piemonte,  Provincia  autonoma  di  Trento,  Puglia,  Sardegna,
Sicilia, Umbria, Veneto; 
• area arancione: Abruzzo, Campania, Provincia Autonoma di
Bolzano, Toscana, Valle d’Aosta;
• area rossa: (nessuna Regione).

E-fattura.  Prorogate  le
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deleghe in scadenza tra il 15
dicembre 2020 e il 31 gennaio
2021
L’Agenzia delle Entrate estende di un anno la validità delle
deleghe conferite agli intermediari per la consultazione e
acquisizione delle fatture elettroniche dei contribuenti e per
gli altri servizi indicati nel provvedimento del 5 novembre
2018. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia di oggi
(prot.  n.  376631  dell’11  dicembre  2020),  infatti,  vengono
prorogate le deleghe in scadenza tra il 15 dicembre 2020 e il
31  gennaio  2021.  Vengono  così  accolte  le  richieste  delle
associazioni  di  categoria  e  degli  ordini  professionali,
motivate  dalla  difficoltà  nel  procedere  al  rinnovo  delle
deleghe già conferite e in scadenza, a causa del perdurare
della situazione emergenziale da Covid-19 e delle restrizioni
agli spostamenti introdotte dai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

Contenimento del contagio da
Covid-19.  On-line  le  Faq
specifiche per il periodo 21
dicembre  2020  –  6  gennaio
2021
Misure  per  contrastare  gli  spostamenti  nel  periodo  di
emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.
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Si pubblicano la Faq specifiche per il periodo  natalizio (21
dicembre 2020 – 6 gennaio 2021).


